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XII sec.; a Monte lato (Studia fetina II 1984, 135 nrr. 89, 92; tav. 44 
nrr. 89, 90-92); ad Agrigento e Siracusa (FIORILLA 1985, 37-50). 

US 17018 (parte inferiore del riempimento della buca clan­
destina US 17022) 

l) Inv. E 3357. Fr. di piede e parete di piatto a v. n. in Campana B. 
(tav. LXVIII, 6). 

Sul fondo è presente una decorazione consistente in due cer­
chi concentrici solcati entro i quali si trovano tre cerchi zigrinati. 
Piede ad anello con solco nella parte inferiore. La vernice semilu­
cente, presente anche sotto il piede, in alcuni tratti all'esterno è 
decolorata. Pasta fine e depurata. M. 7.5 YR 6/4. 

Alt. max. 2,7. 
Riconducibile alle patere della serie Morel 2258 a (cf. MOREL 

1981, 155, 2258 a, tav. 41) e alla forma 5 b di Lamboglia (LAMBOGLIA 
1952, 146). Un esemplare molto simile, databile alla fine del I sec. 
a.c., proviene da Mons-Monteil (Francia); cf. DEDET 1974, 265, fig. 
8, nr. 33, con bibliogr. 

2) Inv. E 3355. Fr. di parete di ciotola. Decorazione a spirali. Si 
conserva parte di una spirale in bruno e un piccolissimo tratto di 
una spirale in verde sotto vetrina giallo-trasparente. All 'esterno so­
no visibili tracce dello stesso rivestimento vetroso. Pasta fine con 
vacui piccolissimi. M. 2.5 YR 5/8. 

Spesso parete 0,9. 
Per confronti vd. supra, 293 inv. E 3333. 

3) Inv. E 3356. Fr. di piede di lucerna. 
Vasca aperta con beccuccio ricavato nell'orlo e base piana. Ri­

vestimento vetroso trasparente con macchie di vetrina verde su en­
trambe le superfici. Pasta fine con inclusi bianchi e vacui di picco­
le e grandi dimensioni. M. lO R 6/6. 

Diam. base 4. 

PAOLA GHIZOLFI 

13. Villa Romana in loe. Vaeeara 

In un'area semipianeggiante, che si sviluppa a breve di­
stanza verso N dalle case Vaccara poste ai piedi della Rocca 
d'Entella sul versante settentrionale, è stata condotta una 
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breve e non sistematica ricognizione in un sito rivelatosi su­
bito di grande interesse, anche soltanto in base ad un rapido 
esame, per il notevole affioramento di materiale archeologi­
co di età romana. 

L'alta densità delle presenze archeologiche di superficie 
si deve sia ai lavori per la costruzione della diga Garcia 
- che prospetta l'area a breve distanza con il suo lago arti­
ficiale - sia a recenti interventi del Corpo Forestale per 
opere di rimboschimento. 

Il materiale affiorante è sia ceramico che architettoni­
co e si distribuisce cronologicamente in un ampio arco cro­
nologico compreso tra il I sec. a.c. ed il VI sec. d.C., con 
sporadiche ma certe presenze di epoca medievale, consi­
stenti in frammenti di ceramica con invetriatura verde e 
gialla: una valutazione d'insieme dei dati permette di asse­
rire con buon margine di certezza che l'area fu occupata in 
epoca romana da una villa, di dimensioni notevoli nonché 
di raffinato decoro, e che quanto meno fu rifrequentata nel 
Medioevo, seppure forse con uno iato non indifferente di 
tempo. 

Tra i materiali architettonici sono da segnalare innanzi 
tutto grosse porzioni di un pavimento in opus spicatum 
sconvolto dai mezzi meccanici: i mattoncini rettangolari 
(cm 5 x 11; spesso 1,8) sono allettati di taglio, secondo lo 
schema usuale, su un potente strato di preparazione sotto­
pavimentale nel quale si possono distinguere tre livelli di 
deposizione di malta frammista a cocciopesto. Non è da 
escludere che altri vani ancora presentassero pavimenta­
zioni fittili, per esempio a mattoni quadrati (cm 21 X 21) 
di cui sono stati raccolti alcuni esemplari, che potrebbero 
tuttavia essere riferiti anche a strutture diverse come pila­
strini di suspensurae e dunque ad ambienti riscaldati, la 
cui presenza nel sito è altrimenti documentata con certezza 
(vd. infra). 

La decorazione pavimentale della villa si presentava 
senza dubbio a mosaico in qualche ambiente: numerose le 
tessere disperse nel sito, tutte di medie dimensioni, talora 
a dente di cavallo, ed esclusivamente di calcare bianco e 
nero. 
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Difficile stabilire la pertinenza esatta di un frammento 
di lastra di rivestimento di marmo bianco a grana media, 
con tre margini finiti, due paralleli uniti da un tratto obli­
quo (rispettivamente cm 20, Il e 16): potrebbe trattarsi di 
una formella di un pavimento in opus sectile, per lo sviluppo 
di un motivo a modulo quadrato di piccole dimensioni (cf. in 
generale Guidobaldi-Guiglia Guidobaldi 1983, 59 sgg.; Guido­
baldi 1985, in partic. 182 sgg.), ovvero di un listello parietale 
(cf. in sintesi Bruto-Vannicola 1990), che indizierebbe la pre­
senza di una decorazione di tono ancor più elevato in alcuni 
ambienti della villa. 

La presenza di ambienti riscaldati pertinenti ad un cor­
po termale è segnalata da numerosi mattoni rotondi da su­
spensurae (diam. cm 21), da tubuli parietali a sezione rettan­
golare e da tubuli per canalette a sezione rotonda. 

Frammenti di vetri da finestra e di elementi di piombo, 
insieme ad uno di coppo con bollo impresso senza cartiglio 
con lettere greche [ .. ]AKQ (con Q di forma romboidale), com­
pletano il panorama dei materiali di tipo architettonico. 

Per quanto riguarda la ceramica, appare evidente - an­
che dalla prima ricognizione non sistematica condotta sul 
terreno - il valore percentuale più elevato degli esemplari 
di produzione africana da mensa, da cucina e da illumina­
zione: sono stati raccolti frammenti di scodelle di produzio­
ne C e D (Atlante I 1981, 63, 98, 102, tavv. XXVIII, 1; XLV, 5; 
XLVII, 4-5), di piatti/coperchi e tegami (Atlante I 1981, 212, 
217, 218, tavv. CIV, 3, 6, 8; CVI, lO; CVII, 6-7) e di una lucer­
na con spalla decorata con corona vegetale a rilievo (Atlante 
I 1981, forma V, 191, tav. XCIV, 7 a) che si distribuiscono 
dalla prima metà del II agli inizi del VI sec. d.C. almeno. 

Pochi i frammenti di ceramica a vernice nera, riferibili 
per lo più a piatti di forma non identificabile ma comunque 
di produzione tarda (seconda metà del I sec. a.C.); ed appa­
rentemente rari i frammenti di ceramica italica (si segnala 
un frammento di piatto su piede con parete convessa: Atlan­
te II 1985,381, tav. CXVI, 4-5; Conspectus Formarum TSIMC 
1990, forma 4.7.1,58, tav. 4, da età augustea ad età claudia). 

MARIA CECILIA P ARRA 


